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DAU r INGORDIGIA CLERICALE 

PER ROMA 
o contro Roma? 

A giudicare dalle notizie uffi­
ciali che vengono diramate e fat­
te circolare dai dirigenti delio de­
mocrazia, cristiana, sembrerebbe 
che siamo arriuati alla campagna 
elettorale. Alle ore 23 di ieri 
sera, infatti, un comunicato uf­
ficiale della direzione di Piazza 
del Gesù ci ha informato dell'in-
sediamento delle a speciale com­
passione del Partito per il coor­
dinamento delle atticità della d-
i*. nelle prossime elezioni ammi­
nistrative della città e della pro­
vincia di Roma». 

La commissione che lavorerà in 
.stretta cooperazione con gli or-
liani del Comitato romano — pre­
cisa il comunicato — è costituita 
dai calibri i)iù grossi della d. e. 
e, dalia distribuzione delle cari­
che. appare euidente il silura­
mento dell'avi). Sales, attuale se­
cretano del Comitato romano d. 
e. Il Sales — dopo essere stato 
costretto a ritirare le proprie di­
missioni — ricoprirà infatti in ta­
le speciale commissione la fun-
ziotic di «• segretario » (legni: ver­
balizzante delle sedute) insieme 
con un non meglio identificato dr. 
Villa. La presidenza della com­
missione speciale è stata invece 
affidata al senatore Tapini (il 
•vvechio) e suoi consiglieri auto­
revoli saranno niente di meno che 
angolani, Corsanego, Medi, Re-
stagno e Marazza. 

dell'insediare la commissione, 
Von, Gonella ha avuto la stupe­
facente impudenza di affermare 
che l'amministrazione Rebecchinl 
ha «operato in maniera in/aticabi-
le affrontando mille difficoltà» do­
vute anche a «una troppo esigua 
maggioranza ». A questo proposi­
to, il capo della d. e. ha elevato 
un inno al nuovo sistema degli 
apparentamenti che «assicurano 
una più larga maggioranza di 
seggi» ed ha concluso con l'af­
fermare che « Roma cristiana e 
comunismo ateo sono due ter)nini 
storicamente, moralmente e so­
cialmente inconciliabili e irridu­
cibili». * Bisogna segliere — ha 
detto Gonella — ed il popolo ro­
mano con la sua secolare sag­
gezza saprà anche questa volta 
scegliere ». 

La tirata alla «secolare sag­
gezza » dei romani non mancherà 
di suscitare commenti piuttosto 
accesi perchè è prevedibile che 
sulla base di questa ed altre bag­
gianate del genere l'elettorato ro~ 
mano dovrebbe continuare a di­
fendere anche nelle prossime vo­
tazioni una «civiltà cristiana» che 
•nessuno minaccia e dov.rebbe 
quindi - continuare a prendersi 
tutte quelle fregature che una 
nuaua vittoria d. e. comporte 
rebbe. 

Elemento preoccupante è invece 
l'evocazione fatta dal Gonella 
dell'ombra di Gervasio Federici, 
il povero studente cattolico che 
fu uccìso in modo oscuro durante 
una rissa provocata da attivisti 
democristiani nella notte prece­
dente le votazioni del 1947. 

E' auspicabile che tale evocw 
zione non rappresenti una direi 
Uva per la nuova campagna elet­
torale; certo è, però, che ti lin­
guaggio truculento usato nel cor­
so della stessa cerimonia dal se 
natore Tupini lascia prevedere 
che il metodo di lotta dei demo 
cristiani sarà tuttaltro che sereno 

, e leale. «Nulla si deve rispar­
miare — ha detto Tupini — e 
tutto si deve osare perché contro 
ogni tentativo di sopraffazione e 
ogni equivoca manovra di ade­
scamento sìa impedito, costi quel 
che costi, l'avvento al Comtine di 
Roma della ormai conosciuta ti­
rannide bolscevica ». 

Il linguaggio* non c'è che dire, 
è da preparazione di gtierra ci 
vile e non da elezioni ammini 
strative. Penseranno, comunque, 
i romani a placare i bollori se­
nili del senatore Tupini; sarà co­
munque interessante notare le 
reazioni che si verificheranno in 
seno agli schieramenti politici di 
centro e di destra, verso ì quali 
— è ovvio — sono stati indirti 
zati velati appelli all'apparenta-
mento. 

JVbn più lardi di cinque giorni 
fa, la base repubblicana espresse 
nuovamente parere contrario ad 
un'operazione del penere, nono-
stante che la direzione la caldeg­
giasse; liberali e saragatttani so­
no ancora « agnostici »»; monar­
chici e missini — lo abbiamo già 
rilevato altra volta — marceran-
o a braccetto. SI tratta, dunque, 
dì chiarire le posizioni; accette 
ranno, repubblicani, saragattiani, 
liberali di «osare Vosabile» ad 
ogni costo per ridate il Campido­
glio $Ue elesse forze che lo han­
no portato alla rovina in questi 
ultimi quattro anni? Sì lasceran­
no * spaventare » costoro dal roc­
chio e trito spauracchio del bol­
scevismo per rincantucciarsi sotto 
la gonna nera dei clericali e ripe­
tere, ancora una volta, il loro vec-
eh io gioco? 

E" proprio U caso di dire: chi 
vivrà vedrà, ma a repubblicani, 
saragattiani, liberali ecc. dovrebbe 
ormai esser chiaro che in questa 
competizione non sono in gioco né 
la civiltà cristiana, né la bolsce­
vizzazione del Campidoglio, ma la 
hqnidazione o meno delle borga­
te, la costruzione o meno di case, 

l case, case, la municipalizzazione o 
meno dei servisi pubblici", l'indù-

c strializzazione o meno di Roma.' 
- Tutti sappiamo che i democrittia-
e ni non hanno saputo risolvere o 

affrontare alcuno di questi anno 
si problemi} tutti dovremmo quin­
di sapere che ogni competizione 

'< che non abbia per oggetto la so­
luzione di questi problemi è pura 

. demagogia: demagogia per gli al 
'. tocchi e duro colpo ««rebbe per 
- la « secolare saggezza » dei roma 
; ni il dover constatare che cinque 
'£ anni di governo e quattro anni 
T2*dì amministrazione democristiani 
U non «tono serviti a far capire a 
M certuni quali ciano le reali eri­
gi »c«£e delta Capitale d'talia, 
I f e ^ -. MMUMUUI VALIAMO 

I TRANVIERI DICONO DI SF IL PADRONATO DEVE RINUNCIARE A UNA PARTE DEI SOPRA - PROFITTI ! 

Si possono migliorare La lotta per gli aumenti salariali si sviluppa 
i trasporti urbani? con l'odierno sciopero dei chimici e tipografi 

Lo dimostreranno in una conferenza cittadina 
che verrà organizzata da tutti i sindacati 

Le organizzazioni sindacali degli 
autcXerrotramvieri (CGIL, C I S L 
U1L, C1SNAL, SAF) accogliendo 
l'istanza dei rappresentanti dal per­
donale nel Consiglio di Ammini ­
strazione del l 'ATAC e richiamando­
si a quanto già del iberato fin dal 
gennnio 1951 di proseguire l'opera 
aitraprcia dal l ' immediato dopo­
guerra nelfmtereifóe de l le aziende 
doì pubblici .servizi d i trasporto e 
della cittadinanza, hanno decìso 
concordemente di convocare una 
Conferenza sui trasporti del la cit­
tà da tenersi entro il corrente 
mese. 

Scopo del la conferenza è quel lo 
di d/battere pubblicamente jl pro­
blema dei trasporti cittadini e l'ef­
ficienza del le due grandi aziende 
romane (ATAC e STEFER) le qua-
li, nonostante gli .sforzi compiuti 
e per quanto abbiano realizzato no­
tevoli miglioramenti , non <?ono an­
cora in condizioni di rispondere 
efficacemente al le legit t ime e sem­
pre crescenti es igenze della citta­
dinanza di Roma e provincia. 

Le organizzazioni sindacali riten­
gono che per prendere delle con­
crete iniziative per affrontare e ri­
solvere in maniera definitiva que­
sto importante e v i ta le problema! tito 

cittadino, occorre studiarlo in col ­
laborazione con tutti coloro che 
possano apportarvi il loro contri­
buto — studiosi e tecnici — e per­
chè ai dibattito non manchi l'ap­
porto prezioso e fondamentale dei 
maggiormente interessati: i c i t ta­
dini . 

E' intendimento de l le organizza­
zioni stesse ottenere dalla confe­
renza, oltre che un programma 
precido di rinnovamento e poten­
ziamento d e l l e aziende, la d imo­
strazione della loro vitalità e delle 
loro prospettive di 6viluppo ed in­
fine il danno che deriva al le azien­
de dalla concorrenza privata. 

Saranno invitate alla conferenza 
le autorità ministeriali, parlamen­
tari, prefettizie, comunali , dei pub­
blici trasporri, la stampa cittadina, 
le maestranze, ì tecnici e gli ammi­
nistratori del le aziende, gli studio­
si della materia e gli utenti. 

Le organizza/ioni sindacali della 
categoria, mentre rendono noto di 
essensi costihiìte in Comitato inter­
sindacale al fine di organì?zare ne-1 
migliore dei modi la conferenza si 
riservano di informare la stampa 
e la cittadinanza sulla data ed il 
locale in cui si svolgerà il dibat-

L' « Ultimissima delle 21 » del " Giornale d'Italia " ieri non è uscita - Immediata vittoria alla 
Editrice Tipografica Italiana - Continuano le sospensioni del lavoro in molti cantieri edili 
Come abbiamo già Annunciato, I 

chimici effettueranno qumt'ofiei un» 
«ostensione collettiva del lavoro, dal­
la durata di un'or*, in tutte !• 
axltnde, « sostegno delle riohiesta 
per «li aumenti salariali. Lo «oiope-
ro avrà luogo dalle 10 alle 11 e, ana-
lognmont» a quanto eia deciso dai 
metalmeccanici, dagli edili e dal ve­
trai, qu*»t'nzlon© non avrà nessun 
carattere limitativo nella lotta che 
i lavoratori di ogni affonda e di 
ogni settore dovranno condurre e 
sviluppare in maniera intelligente a 
differenziata nei singoli posti di la­
voro. 

I chimici, inoltre, con la bospett-
sioiie del lavoro di questi» niiittiiui. 
Intendono riaffermare la loro hoJldu-
rietA con 1 lavoratori delle aziende 
In lotta per li mantenimento del­
l'orarlo normale di lavoro. Tra que­
ste aziende, come è noto, la CIsa 
Viscosa si distingue per la partico­
lare gravità della decurtazione di 
orario che lu direzione vorrebbe im­
porre alle maestranze con lo specio­
so pretesto della crisi. In relazione 
a ciò l'altra mattina, presso l'ufficio 
regionale del lavoro ha avuto luogo 
una riunione tra le organizza-ioni 
sindacali da una parte e la direzio-

ORRIBILE SUICIDIO SENZA CAUSE APPARENTI 

Una ragazza si incendia le vesti 
dopo averle imbevute di benzina 

La giovane, una studentessa in lettere, è morta senza emettere un 
lamento — La povera madre sviene davanti alVatroce spettacolo 

Un orribile suicidio, di cui fino 
a questo momento si ignorano i 
moventi , si è verificato a Ceccano. 
Una giovane donna, studentessa 
del la facoltà di Lettere del l 'Uni­
versità cii Roma, j.i è tolta la vita 
appiccando il fuoco alle proprie 
vesti imbevute di benzina. 

Ecco i particolari dell'atroce tra­
gedia. Vedendo uscire del fumo 
dal la cucina della sua abitazione, 
la signora Ricci, insegnante assai 
nota 3 Ceccano. vi entrava allar-
matissima, per vedere di che si 
trattasse. Uno spettacolo assoluta­
mente inatteso l 'attendeva: la figlia 
Nanda. di 28 anni, era appoggiata 
al muro, tu t t 'awol ta nel le fiamme. 
A quella vista, la madre lancia­
va un urlo di terrore e cadeva al 
suolo svenuta. 

Accorrevano alcuni vicini , i qua­
li tentavano di spegnere con cap­
potti e coperte lo spaventoso rogo. 
Ogni soccorso era però inutile. L e 
fiamme avevano letteralmente d i ­
voralo i vestiti e i capelli de l la 
studentessa. La sua pe l le era tutta 
una piaga e il volto ormai irrico­
noscibile. Eppure, dai denti serra­

ti disperatamente, non usciva un 
gemito, non un lomento! 

Pochi minuti dopo, la ragazza 
cessava di v ivere . Il pretore e i 
carabinieri hanno iniziato le inda­
gini. interrogando innanzi tutto la 
madre del la suicida. Qualche gior­
no fa, la studentessa aveva doman­
dato alla signora iRicci-. « M a m m a , 
che cosa faresti, se io morissi? ». 
La mamma, nulla prevedendo, a v e ­
va risposto co» un motto di spi­
rito. È' stato anche accertato che 
un'ora prima de l fatto, la studen­
tessa si era recata ad acquistare 
u n fiasco di benzina, che sì è poi 
versata sulla testa, bagnando ca­
pelli e vest i t i . Non è stato trovato 
n é un bigl ietto d ì addio, né un 
appunto, né una lettera che possa 
spiegare in qualche m o d o l e ragio­
ni che hanno spinto la studentessa 
a darsi cosi ferocemente la morte. 

Un assistente cade 
dall'altezza di 4 metri 
Ancora un grave infortunio xul la ­

voro. L'assistente tecnico Agostino 
Gerbesl. trentenne, abitante al viale 

sa&riite: 

Si avvelenò con la moglie 
per non vederla soffrire 

La povera donna morì, mentre iì marito 
fu salvato ed arrestato per assassinio 

Prossimamente sarà rievocata in 
Assise una tragedia che, a suo tem­
po. provocò profonda impressione e 
destò enorme interesse nell'opinione 
pubblica. Comparirà infatti, dinanzi 
aUa ti Sezione della Corte d'Assise. 
Edmondo Vwudegna, il cameriere 
che uccise la moglie. Anna Belfiore. 
« per non tarla più soffrire ». Secon­
do i capi di imputazione egli dovrà 
rispondere di omicidio premeditato e 
aggravato dall'uso di sostanze vene­
fiche. mentre la difesa sosterrà la 
tesi dell'eutanasia. Il Vastalegna sarà 
assistito dagti avvocati Alfonso Fa­
vino e Nicola Madia. 

La moglie del Vastalegna per 4 
anni fu costretta a ietto da una ma­
lattia atroce e incurabile. 11 marito 
l'aveva sempre assistita con affetto 
e pazienza, cercando di infonderle 
quella speranza nella guarigione, che 
nella poveretta andava spegnendosi 
poco a poco. Poi la donna si aggra­
vò e il male divenne sempre meno 
copportablle. Il Vastalegna aveva 
persino abbandonato il suo lavoro per 
poter assistere la moglie, straziata 
dalle sofferenze. La poveretta infine. 
non potendo più resistere, prego e 
scongiurò il marito di ucciderla, per­
chè le sue tribolazioni avessero fine. 
Questi cedette alla fine e. insieme con 
la moglie, decise che l'avrebbe uc­
cisa e sarebbe morto con lei. Af­
finchè l'agonia non foase dolorosa 
egli somministrò alla donna numero­
se pastiglie di sonnifero, quindi le 
recise l e vene dei polsi; poi si di­
stese sul Ietto accanto a lei. prese 
anch'egli venti pastiglie di Luminal 
e si tagliò l e vene, attendendo la 
morte. 

Vennero ambedue rinvenuti in Sa 
di vita e trasportati all'ospedale, do­
ve la donna cessò di vivere, mentre 
il Vastalegna. sebbene in **ravia*tme 
condizioni, aoprawisse. 

Mamfejfairwe ti affettati 
al Ministero del Lavoro 

Un foltissimo gruppo di orchestra­
li si è riunito ieri mattina al cinema 
Cristallo per discutere in meritò al­
l'annosa questione della presenza nel­
le orchestre di elementi eh* hanno 
già'altro lavoro sia come musicisti. 
sia come impiegati dello Stato. Tale 
sistema di doppio e in certi casi di 
triplo lavoro (orchestra della RAI. 
orchestra di sincronizzazione e or­
chestrine da ballo) provoca una sem­
pre maggiore impossibilità di trova­
re lavoro agli orchestrali disoccupa* 
ti e consente ai proprietari di Mi* 
di danze di applicare tariffe inferiori 
a Quelle stabilita. 

Nonostante i numero*! ricorsi fa i -
q all'Ufficio di Collocamento da par­
te del Sindacato orca citrali, fino ad 
oggi non si è riusciti a fare un pas­
so avanti per eliminar* tale malco­
s tume Non ai * rimetti mirri»—o • 

orchestrali dipendenti dalle bande 
musicali, nonostante ciò sia inam­
missibile e contrario alla legge. 

Per questa ragione ieri gU orche­
strali si sono nuovamente riuniti in 
assemblea ed hanno nominato una 
delegazione che si è recata al Mini' 
stero del Lavoro, dove è stata rice­
vuta dal barone Tuccl che ha assicu­
rato tutto il suo interessamento sia 
presso il Ministro sia presso l'Ufficio 
di Collocamento 

La manifestazione» e il corteo degli 
orchestrali si è svolto senza il mi­
nimo disturbo da parte della «Ce­
lere». 

Fulminato da sincope 
mentre è al lavoro 

Mentre era intento al lavoro nella 
norcineria di via degli Equi 10, 0 
norcino Nunzio Moscatelli, d i Gi an­
ni. è stato colto da sincope ed è ca­
duto al suolo, privo di sensi. Tra­
sportato «1 policlinico a bordo di un 
tassi, ha cessato d i vivere durante il 
percorso. 

Marconi, mentre lavorava aUa ripa­
razione di un gassogeno nello stabi­
limento della Società Romana del 
Gas in via del Commercio, è preci­
pitato daU'aItez7a di quattro metri. 
E' stato ricoverato In condizioni gra­
vissime all'ospedale S. Camillo. 11 
medico di turno gli ha riscontrato 
ferite al volto, perdita di denti, otor-
ragia e stato di choc. 

Rubati pizzi e merletti 
per più di un milione 
Due valigie, contenenti capi di 

biancheria finissima, sono state Ieri 
rubate dall'automobile della aignora 
Lina Pepi, residente a Firenze. L'au­
tomobile era stata lasciata incusto 
dita in via Marco Minghetti. La Pe­
pi ha denunciato il fatto, precisando 
che il valore della refurtiva ascende 
a circa un milione. 

Un furto analogo è stato consu­
mato al danni del commerciante Gio­
vanni Carpinella, abitante in via Lui' 
gi Canina 3. dalia cui automobile so­
no stati asportati tovagliati e len­
zuola di lino ricamate con pizzi di 
Cantù, del valore di oltre trecento-
mila lire. 

Una busta contenente HO mila lire 
e stata sfilata da una tasca del com­
messo Agostino Petri. abitante in via 
IV Fontane 35. mentre si accingeva 
a fare un versamentno neUa agen­
zia della Banca del Lavoro In via 
Napoleone 111 per conto dello zio 
Alessandro Pompei. Dal frigorifero 
della pasticceria di Uosa Rozzilll. in 
via Paolina sono state rubate due­
centomila lire. 

Professionisf a proiettato 
da ima Circolare in curva 

Un singolare incidente, che per for­
tuna al è concluso senza troppo dan­
no. s i ò verificato ieri pomeriggio. 
verso le or* 13. a Ponte Vittorio. Un 
passeggero, l 'aw. Luigi Trombetti, 
abitante in via Icilio 3. è stato lette­
ralmente proiettato fuori da una vet­
tura della circolare rossa, che stava 
curvando. 11 Trombetti è stato subi­
to raccolto da alcuni passanti e tra* 
sportato al vicino ospedate di Santo 
Spirito. Ne avrà per otto giorni. 

Un'anto si rovescia 
dne persone ferite 

Alle 1030 d i ieri sera, un'automobi­
le diretta verso Roma si è rovesciata 
all'altezza del Km. 33 della via Fla­
minia. Nel pauroso incidente sono 
rimasti feriti Romano Passuelto. abi­
tante in via Alfonso Borelli. proprie­
tario della macchina, e Tito Cigli 
abitante In via Giovanni Cadolini 1. 
che era al volante. Atl'OKoedate San 
Giacomo, dove sono giunti con mez­
zi di fortuna, il Passuelio e iì Gigli 
sono stati giudicati guaribili rispet­
tivamente in 6 e in 8 giorni. 

ne della Viscosa e l'Unione indu­
striali del Iji/lo dall'altra 

Le oi>;mil//.aziom Hlndftcalt, Uopo 
una lune?» dtscu6slone. nel corso del­
la quale hanno chiesto alla direzio­
ne di bo-.penUere 1) provvedimento 
stesso in attesa del risultati che sca­
turiranno dall'interessamento pro­
messo dalle autorità governative. 
hanno lutto presente che, quuloia 
la direzione dovesse jirocedere alla 
riduzione di orario le coriMsguenv.e 
Ui tale j>rovvedimento non dovranno 
ricadere esclusivamente t>ul lavora­
tori, A tale scopo le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che la dlre-
vlone integri con un t»us&UUo il sa­
lano de. lavoratori decurtato a f>e-
guuu della riduzione di orario 

Il <;rave problema della CIsa VI-
hto.sa è Mato l e i aera oggetto un-
che di una numerosa assemblea dei 
famigliari dei lavoratori interessati. 
riuniti alla Camera del Lavoro Net 
eorso della riunione t u t u 1 presemi 
hanno espresso la decisione di par-
tecljwrft attivamente alla lotta che 
i lavoratori conducono in f&Ubrica 
Si «ono jiertanto costituite delega­
zioni che nel prossimi giorni al re­
cheranno dalle autorità competenti 
per ehporre la grave bitua^ione in 
cui t>i verranno a trovare t>en cin­
quemila persone ove la Viscosa ste«-
ha persistesse nell'applicare il mi­
nacciato provvedimento 

Unltamant» al ehimtoi, un altro 
forte gruppo dt lavoratori aoandarà 
oggi In lotta: sono i tipografi di cin­
que importanti complessi Industriali 
romani oh* Inoroolsranno 1* broccia 
p»r un'ora in ogni turno di lavoro. 
La masstranz* oh* parteciperanno a 
questa ssoonda «nargioa aziona dai 
poligrafici sono quoti* dagli stabili-
manti del «Giornale d'Italia» » dalla 
«Tribuna», dell'UESISA (dova si 
stampano il nostro giornale, « Il Pao-
*•» , i P i t M - M m » • «Quot id iano») 
• dalla SEI (« Mom*nto-s*r* » • 
<c Giustizia ») . 

Al « Giornale d'Italia » la lotta per 
i miglioramenti economici viene con­
dotta in modo particolarmente ener­
gico dalle maestranze. Anche ieri, in­
fatti 1 lavoratori di questa importan-
tì.s.sinm azienda editoriale della Ban­
ca dell'Agricoltura (conte Armenise) 
hanno eospeso il lavoro in due ri­
prese Impedendo non colo l'uscita di 
alcune edizioni provinciali del gior­
nale. ma bloccando completamente 
l'« Ultimissima delle ore 21 » dello 
ultlcioao informatore del Ministero 
cle^it esteri. 

Nel quadro della lotta generale dei 
poligrafici per 1 miglioramenti eala-
rlall, le maestranze del « Giornale 
d'Italia s sono, s i può dire, all'avan­
guardia, date le grandi sperequazio­
ni economiche che esistono in seno 
alla azienda stessa tra amministra­
tori, elementi dirigenti e operai. E* 
noto infatti che. mentre il tratta­
mento salariale del personale è stret­
tamente limitato alle insufficienti re­
tribuzioni stabilito dal contratto di 
lavoro, g l i amministratori godono di 
prebende addirittura scandalose. Co­
si per esemplo 11 presidente del con­
siglio di amministrazione, rag. Da­
miani, percepisce u n emolumento 
mensile di circe, 450 mila lire. Altret­

tanto il consigliere delegato, mentre 
Il direttore amminlbtrstlvo, bignor 
Arbitrio, intatta ogni mese uno hti-
pendlo di 280 mila lire. Naturalmen­
te questi lauti guadagni possono 
spiegarsi boltanto con la larghezza 
dei fondi messi a disposizione dagli 
ispiratori politici del giornale. 1 qua­
li. a loro volta, sostenendo con il 
loro quotidiano la politica del go­
verno e dei «randi proprietari fon­
diari, si ripartiscono utili di gran 
lunga più cospicui. Ed è proprio que­
sta immorale situazione o questo 
bfruttnmento intensivo, aggravati dal 
contegno provocatorio assunto In 
questi giorni dal jucsUlente del con­
siglio di amministrazione, che hanno 
spinto le maestranze su un terreno 
di estrema combattività. 

Alta ETI (Editrice Tipografica ita­
liana), invece, le richieste del perso­
nal* sono state Integralmente accol­
te e l'amministrazione si è impegna­
ta a corrispondere SODO lira mensili 
di acconto sui futuri miglioramenti. 
Dato l'atteggiamento comprensivo dei 
dirisenti dett'ETI, Il personale della 
azienda non parteciperà più alla so­
spensione di lavoro deliberata per 
questa mattina dalle commissioni 
Interne dei quotidiani, 

Sempre in mento aìin grande tiat-
tagllu ingaggiata dai poligrafici ri­
mane, al contrarlo, coiuermata ["as­
semblea generale di tutti i pollgrailci 
romani per domenica mattina al ci­
nema Esperia 

Per domenica alle D.30. presso lu 
Camera del Lavoro e stata fissai;. 
anche l'assemblea generale Uei lavo­
ratori aderei-.'.i al*sindacato nel le­
gno. All'ordine del giorno oltre allo 
esame delia situazione generale del­
la categoria e delle lotte in corso 
per imporre il rispetto nel contratto 
di lavoro, saranno poste le richieste 
Ui aumenti salai fall avanzate du 
tempo dalla categoria 

Infine dopo la sospensione gene­
rale di mezz'ora effettuata dagli o l e ­
rai edili nella giornata di mercoledì 
la lotta per gli aumenti salariali e 
contro gli Infortuni è continuata nei 
cantieri della « Gurtarino » al Foro 
Italico e alla Farnesina. Ieri, a se­
guito di un nuovo riauto della dire­
zione a concedere l'acconto richiesto 
dai lavoratori. le maestranze compat­
tissime hanno scioperato nuovamen­
te dalle 13 alle 13.30. dalle 15 alle 
1S.IS e dalle IG alle lfi.15 Nuove fco-
bpenslorti sono previste per la gior­
nata di oggi 
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NUOVE PRODEZZE PEI CIALTRONI FASCISTI 

"Ti faremo la pellaccia 
telefonano air on. Ca[osso 

/( Rettore sì è deciso a sospendere due teppisti - Dichia­
razioni di un liberale ed una «cantonata» di Segni 

Viene comunicato ufficialmente che 
« U Hettore dell'Università, con suo 
decreto in data 7 febbraio 1952, ha 
sospeso cautelarmente e sottoposto a 
procedimento disciplinare gli studen­
ti Edoardo Formisano e Ignazio Lu. 
ca della Facoltà di giurisprudenza, 
denunziati dall'autorità di P. S. alla 
Procura della Repubblica per i reati 
dt violenza e danneggiamento aggra­
vato, di cui ai disordini verificatisi 
nell'interno della Città Universitaria 
11 1° corr. mese. Inoltre, al fini della 
adozione di eventuali provvedimen­
ti disciplinari, si sta procedendo agli 
accertamenti sulla posizione scola» 
stiea degli studenti fermati nelle gior­
nate del 26 e 30 gennaio e 1 e 6 feb­
braio, perche responsabili di avere 
provocato gli incidenti di cui sopra». 

Bene, è già qualcosa. SI ricordi. 
però, che gli studenti — fermati e 
non fermati — che hanno provocato 
gli Incidenti sono 1 fascisti ed esclu­
sivamente i fascisti, mentre motti 
degli universitari fermatt sono — 
grazie a Polito — degli antifascisti. 
Attenti perciò ai mail passi­

s i apprende intanto che i fascisti 
stanno inviando all'on. Calosso let­
tere anonime, telegrammi e telefo­
nate minatorie. Il ritornello è sem­
pre lo stesso, anche se le parole va­
riano dagli insulti più triviali ai .va­
neggiamenti patriottardi. Ieri sera 

TRAGICA FINE DI UNA BAMBINA 

Evita un investimento 
e muore per uno caduto 

I l disperato intervento chirurgico i risultato vano 

in 

I *nediei del Policl inico hanno ri­
chiesto l'intervento dell'Istituto di 
medicina legale e dell'Autorità Giu­
diziaria per i n v e s t i * » » sulle cause 
OeUa morte d i una bambina 

II referto di morte, compilato ieri 
mattina, alle ore 10. parla di * sin­
drome addominale acuta.», ma non 
specifica p iù esattamente di che co­
sa ai tratti . La bimba, Carmela. B a . 
bino, abitante in vìa Capraia 45, 3 
Monte Sacro, fu ricoverata il c in­
que scorso. L* madre Eleonora 
Dello Valle, disse che fino al giorno 
precedente la figlioletta, era sempre 
stata i u buona salute. Poi aveva 
avuto un piccolo incidente, o me­
glio era sfuggita ad un incidente 
c*ie avrebbe potuto avere conse­
guenze mortali . Mentre attraversava 
la strada, nei pressi d i casa, era 
sopraggiunta un'auto a grande v e ­
locita e la bambina, per «fuggire 
all' investimento «i era messa a cor­
rere, Incespicando a cadendo in ma­
lo modo. 

Hi coverà ta al padiglione pediatri­
co * Maria I*io ». 1* piccola Car-

U* «riadf* al aVwwiim? 
t Car» Vniik, n w ano dei tanfi *i* 

t/MV-apafi <*« opti g*«r»i» «fro* «*co-
fiurt qutlc^à per Mrmppmre l* w i e . 
Jfia mogli* t io à*oraua»»o in UH o»r*-
« o pabhlìtt. aaa bambim* è riceverai* 
MtrmptétU, aa'aMra — la M grani* — 
è capitata pretto oaa rt«*fr* parente 
faori noma. Ho /affo la gmerra # i* 
eambio ho « a a »chtg$ia al polmone e 
mi trovo quindi iata\mit»iiitata a fare 
qwMkiMJì lavoro pittante. La pensiona mi 
<f«M( e—ere data da tot f a r w alTaUro. 
roti te oei rtìaiiteri, però ormai 
•ano parrechi «ani «A* attendo... 

latanio, mi deoo arramgìar* a Pen­
dere cartoline ittaalraie dt aetterfngw. 
Durante Canno tanto speravo di (are 
ornatene tolda; dm Piatta S. Pietro oe-
aftv però cacciato via per eoeicorrenta 
tirale... aOa chiesa di S. Pietro, ove 
vendevano ah *le*ai oggetti a pretto 
doppio! 

Cota devo fare? L'altro giorno mi 
hanno inviai», con »** lettera di pre-
ttniatione, al prittcip\Vittoeio Mat*imo 
per ottener* KM pive** $n*sidio. Dopo 
ir* giorni «fi •ptramsà. fa aegretana 
mi ha rmtitaita la ietterà dicendomi 
che iì principe Taoroa bwaricaf» «fi 
«firmi cfc# non A# poatibitità e non aiuta 
nettano. 

A tao m e n o , porrei quindi invitare 
ti povero principe Vittorio Vattimo a 
venire a mangiare man minestra calda 
al dormitaci» di Fi* dai falco «. dove 
mi tropo da quattro amai; aliala offra 
proprio di enarri 

Ringraziando cUeTotpitaUtà, ti taluto 
rnrdialmente. 

telici Cor«*tti » 

Lettere 
al 

cronista 

_«Ey**1* croairia. la I 

ctnqae « o i fa. ha ememo ta taa tert-
tenxa nei gìadirio tra ti ptnonaìe 

(aerino atta Cassa di Previdente della 
ex Confederatiome (ateista degli indu­
striali da una parto e la Confederazione 
dtgli industriali a Avvocatar* drOo Sta­
to dalTaltra. Oggetto delia contr<*>enia: 
drstinaxionr del patrimonio deità pre­
detta Catta di Previdente, di rnt il 
perdonale rivendica la proprietà. Oli 
indmttnH. dal cinto toro, netuio che 
detto patrimonio debba estere rioono-
scmto di ptrìinent* degli iscritti alla 
Cassa, Etti sottengono che si tratta di 
beni, i quali devono segaire la sorte 
di tatti gli alt-: beni appartenenti alle 
disciolte confederationi sindacali fa* 
ScUte. 

La feti # m*nif>*f.«nie«<e infortdata, 
pliche la Catta noi aveva finalità fin-
dacali. magari fastidiane, molte ade­
rendo alla disciolta Confederazione. Si 
trattava, infatti, di un ente a carattere 
previdensiaU, sorto me& interesse del 
personale dipendente dalla Confindu-
rtria. alimentalo dai ronlribmu del la­
voratori e dal " datore di lavoro ". 

Il Tribunale ha in drfimt-na rìcoio-
tciuto »»hde le ralwni t-atrnntr dai 
personale ed ha sententi* to laoorevol-
menla * onestattimo. Ma il fatto è 
ai* étam *mtt fgm 

la sementa no* è stata ancora notifi­
cata alla parte soccombente. Mi toso 
domandato qaalt pnò essere la ragione 
dt onesto ritardo e mi pare evidente 
che sì tratti di an pretesto per rendere 
postìbile an tentativo nlteriore di eoa-
ciliarione. che sarebbe compromeeso qua­
lora. notificandosi la senienta. i soc­
combenti dovessero essere costretti ad 
appellare, per evitare la decadertta del 
termine. 

C'è bitogno dì commenti* 
I n Vnorr » 

il Fvari i 
Egregio cronitta. alle »ee 0 ìf del ZI 

scorso " mi trovavo nel bsr Rosati al 
Piattaie di Porta Pia, quando entrò 
improvvisamente *n * pattnxlioae > dei 
locale Committariato di PS. Richiesta 
di esibire i documenti di identità ri-
spn*i dì essente sprovvisto. \ono*t»nie 
che <eue per mar. prf"rnti al momento 
dei fermo e munite fatte di documenti. 
si offrissero per garantire la mia iden­
tità, (ai condotto in Via dei Villini. 
ove h» sède il Commissariato, ed ivi 
trattenuto. In attesa deìTetito delle ìn-
formationl richieste, fino aBe ore li-
prima di estere porto completamente 
in libertà, fai condotto alla Onestar* 
centrale per i'. rilievo delle impronte 
digitali e fui fotografato di fronte e di 
profilo! 

Som avendo natia da rispondere alla 
gmsttria, per anrma mauro, domando 
a amento spetlabHa giornale, che tanto" 
ha a cuore il rispetto dei cittadini. ** 
la polizia Italiana ha. tra le me prt-
rntstiof. siche «pru*» di ditporre a 
m.» piacimr it'K in dìtpret n ..VVr- letti 
e della corr.enta civile, della libertà di 
a** persona. 

AdeVa Beraardiat 
{la fÉalato d$ à?rtaaa nett* fl 

raeJa è stata ris itata attentamente 
e quindi sottoposta ad un interven­
to operatorio. Non. è stato però pos­
sibile n é accertare l e cause del m a . 
lore che l'aveva, colpita, né bloc­
carne a tempo 1 mortali effetti. I>o-
po un'agonia protrattasi per poco 
più di un giorno, la povera piccola 
cassava intatti di vivere. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0 
— ojf« " w * • feHrti* ^3»3^I): S. fla*-
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»i-a. Ti. &*j*jce $1. 1latr.aaai &*«rittt 42. 

Mieta*» a*t»ar»lifk*: IVnpmtera «i»i-
«u f OH*;** 4 »?i; 0 ^ g . Si fttniit ezel* 
r*p>r» « tttapeiatsn 'se tamtam. W Tenai-
c:.ìo: * . l.IS £ a««c brama. 

VbiW. • aacafcata* 
— Ciaena: • bmti.* e lain • el Teitmo. 
Xpye. %trca:. Cala A lieaa». IV!V Ti»»;;*. 
&•'<•» e tes: • S-^s*>n -m e*T~*s*. - al'Ar-
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0«I!u4 « al Ori rette!!»: • FAvnrsa Jtu-
uraa» , aì Teahaao; • Irato»*. >**£ti&. «1 
HvirmTuzja*. • txna- ' ••»»?** ferjfi » al 
U I Iw-.V. 

— toni Maeaa iti T.CX x\. lata*,* òt). 
Off. sì* !$.*>. -a »ccts^oe ieìl* ìesta iti 
V**T*X«BM <VK* tellaie X e I *•'.!» D-.re-
i*t* *rì> F#rr»rt*. »' o«a**sa» tona hm-
hart» Ua\«a p*r!«i *»t «e*»"- «Ohi Meaét 

.*w».»!»rr •. 
Ali» sai» tal FU em fornii **m»>. « r * 

*!•* are- 1 9 . » :ì >syrf. «rr. G.**«er >*:* * 
• ' r i 5>i rffrtnts tal re»* trM~ TVJ'. 

TrafiinìanXJ 
— Ut! u l n * Ml' ia i* « *. »»*«» 13. **-
W» 4*:V 21 «!> :t r *CK*J« àiil* 17 
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Cito 
— Sii» al Tenrxtìl» *>:* «*•;•*'**** *»1TEM! 
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il crmima net ìs raoreta» *>i taedn EVT4 
»*"**» i «Veneri. Uree!****» ftt*u> riera. 
V.*V ATO:^*», 26. 

New*. 
— U e:s»*fta feujitlt Sdlid, *r. a f u -
) u ( . « < r oc '.•> * =ur:***.«t rra <* *i-
a*sf.o«. Iucca &*:.. WScaw» il coati«lle:e 
N M j l t Swawaw Batdu. Alar eaajte iktt» 
I 

u n a v o c e sconosc iuta , par lando 
falsetto, ha avvert i to c h e « s e l 'ono­
revole Calosso oserà tornare a l l 'Uni­
versità sarà acco l to a r e v o l v e r a t e » . 
S i tratta, com'è ev idente , di s p a c ­
conate , ne l le qual i i fascist i s o n o 
stati s e m p r e maestri . 

La ques t ione cont inua in tanto ad 
avere echi in tutti gl i a m b i e n t i p o ­
litici, i l v i c e pres idente de l l ' in t erna­
zionale l iberale g i o v a n i l e T e o d o r o 
Cutolo, nel la sua qual i tà di pres i ­
d e n t e per le libertà civi l i e i diritt i 
del l 'uomo del l ' Internazionale s tes sa . 
ha dichiarato: « L a s i tuaz ione v e n u ­
tasi a creare avrebbe d o v u t o e s sere 
risolta senza l ' intervento, fra l'altro 
apparso eccess ivo , degli organi di p o ­
lizia, la cui intromiss ione in f a c c e n ­
d e in terne univers i tar ie ca lpes ta l e 
tradizioni gol iardiche. Sarebbe s ta to 
consigl iabi le da parte d e l Ret tore a v ­
valersi del l 'ausi l io of ferto dal C o n ­
sigl io di Discipl ina degl i s t u d e n t i . La 
quest ione avrebbe d o v u t o c o m u n q u e 
essere trattata c o n un m a g g i o r r i ­
spet to del la dignità deg l i A t e n e i i t a ­
liani ». 

Un s e n s o di pena ha i n v e c e p r o ­
dotto l'ipocrita e t endenz ioso t e l e ­
gramma inviato a Calosso dal m i ­
nistro S e g n i il q u a l e d e f i n i s c e l e 
aggressioni dei teppist i una « m a n i ­
festazione di intol leranza degl i s t u ­
denti universitari romani ». Gli s t u ­
dent i democrat ic i r e s p i n g o n o c o n d i ­
sprezzo l e v e l e n o s e ins inuaz ioni de l 
Ministro e gli r icordano c h e gli s q u a ­
drist i sono stati scacc iat i dal lo « S t u -
d ium U r b i s » proprio dagl i u n i v e r s i ­
tari romani . E a pedate n e i s e d e r e ! 

ìni/iuta la lavorazione 
de «La Carrozza d'oro» 

Ha a v u t o Inizio la lavoraz ione del 
pr imo technico lor organ izza to in Ita­
lia, con una c e r i m o n i a c o m e a Cine­
città non s i v e d e v a da anni . SI trat­
ta d e « L a Carrozza d ' o r o » , d i l e t t o 
da Jean Renolr . protagonis ta Anna 
Magnani . 

AI «ciak-'» A n n a Magnani . Jean He-
noir ed il produttore d e l i a P a n a r i a , 
pr inc ipe Francesco Al i ta ta , h a n n o s a ­
iutato gli Intervenut i , tra 1 qual i hi 
notavano l 'Ambasc ia tore di F r a i c i a 
F o u q u é e du P a r e e la g e n t i l e consor ­
te. Vi t tor io E m a n u e l e Or lando . L io ­
nel lo Ventur i e scr i t tori , art is t i , g'01"' 
nal ist i e personal i tà del c i n e m a : Vi t ­
torio D e S i t a , A n n a m a r i a Pleransjeli 
e molt i altri-

« La Carro/va d 'oto ». c o m e ne l l 'ope­
ra di M e n m i e , sarà in q u e s t o film il 
slm!H)!o del la vani tà mondana- J e a n 
Renoir h a d ich iarato : « I n M e r i m e e 
la Per i eho le è un'attr ice . Nel m i o 
film Camil 'a è l 'attrice Lo s tor ia de l 
nini notrebbe Int i to lars i : "l*i c o m ­
media , il teatro e la vi ta ". L'intera 
az ione si svo .gerà MI unn s c e n a l'.i-
liana. S a i a un'anione teatra le I d 
ti-ilTì e s t e t i o i e non avrà J ' C m i no o 
spero cln» s.ara e v i d e n t e un po' di 
lea l tà i n t e u o t e . tua q u e s t o ce lo d n a 
I"av\t'"iro -, 

// più colossale Ulm 
apparso sugli scher­
mi negli ultimi anni 
Trionia ancora ai 

Cinema ADRIANO 

SUPERCINEMA 
e GALLERIA 

riscuotendo il più 
clamoroso successo 
e le più entusiasti^ 
che approvazioni 

CfiUfllCflTfl 
DI ITÌEZZO SECOLO 

Non ci pensate due 
volte, andate OGGI 
e non DOMANI 

a vederlo! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI L. 13 

A. ARTtGUKl Canta stendnoo t«3>?ral«Uo, prsn-
£0. fic t r i t a t a t i (jrdala-sd KMISOSS.C: F*-
e:!i«u cai *>ap<r,l] . Tarski 31 (dirimpetto Ermi) 

_ (9219) 

LIME . s»;iii.m: (tinsi . FIMKRE . rrev-
^Il.l - ITIT.K/.*.! . f,'i,is«r..|i.» M-.'t -
IVtzi i'al'br.ta IMURi" . l'a'o.-ro 29 . ?..-u 

- (t156) 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soeclalizzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoli. fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
riefinenze giovanili, cure speciali, ra­
pide pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i: ringiovanimen­
to Grand'Uif CARLETTI dr. Carlo 
- PUZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Ma «ti ma r!*erviite*T3 «• serietà 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cure indolori rapide radicali 

FM0RR01D!, VENEREE. filNFCOI 0P!A 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - Ore «-19 
F e s t . 9-12 . T e l . 862-9«k fP. FIUME) 

STftOM mvrroR 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENR VARICOSE 

Ragadi , P l a g h e , i d r o c e l e , E r n i a 
C a r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Po pò.a) 

Tele!. 61-9» . Ore S-20 - Pestivi «-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQOARD *. 

Specializzato solo per la cura di 
Qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( {e non propri). 
FrigiJltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu-
mei2vcll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
1B-19: festivi 10-12. Consulenti- Do-
crn'.i Università. Saie «eparate 
PÌ3773 Indipendenza a. 3 ( S t a r e r e i 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VEJCE VARICOSE 

**?ad« - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1̂ 2 
Tel. 34-501 . Ori» *-2» - Pe%fvt tl3 

VENEREE «IMPOTEIiZfc. 

ESQUILIMO 
Str/l/Ga? • SAHGUB ' P££à\ef 

lU*lD£.3ÌMù.43j>tj,(£ui S.IH^ci 
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OGGI Grande - P r i m a » ai Cinema 

O M P I ^ O M I 
Stephen McNALlY • Coleen GRAY 

^APACHES 
RECtAT 

HU(x0 FkECONESB 
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